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Dopo due giorni di sosta, domani riprende il gioco negli stadi argentini 

Quali altre sorprese 
nel «mundial loco»? 

BUENOS AIRES — Michel Platini, l'aito frane*»*, non ha proprio brillato nell'incontro con gli azzurri. 

Fra le squadre ohe nella prima 

llanche hanno deluso aleune il

lustri ira oui RFT, Brasile, Sco

zia, Franoia e Spagna - Belle 

prove di Perii, Tunisia, Austria 

e Svezia - Si ripeteranno doma

ni idi azzurri oontro TUiigheria? 
BUENOS AIRES — Claudio Sali e Zaccar*lli firmano autografi par due giovani tifosi. 

DALL'INVIATO 
BUENOS AIRKS - // <, mun
dial \. dicono, è noto i lo 
co ì, matto insomma: sia per 
quanto accade c/i stracanali 
te in città, sia — e soprat
tutto — per quanto e suc
cesso sul campo. Mai la pri 
ma trancilo di partite ha ri 
servato tante sorprese, tan 
ti pronostici sballati, tante 
ghigliottine per piedi die — 
oltreché buoni - si suppone-
rana blasonati clic solo ades
so si comincia ad apprezzare 
il tanto vituperato sorteggila 
che. stavolta, una dolorosa 
e repentina Corea l'ha affib
biata ad altri. Ma c'è appe
na qualche ora per smaltire 
i postumi della grande sbron 
za di euforia die accomuna 
argentini e italiani, austriaci 
e tunisini, peruviani e scede 
si: giusto il tempo di far spa
rire le cartacce del * triun-
}o > e le grancasse di tolta. 
rimettere in sesto i cartelli 
stradali travolti, riacquistare 
self control e sussiego di spor
tività. Domani infatti .si ri 
comincia, in campo a tirar 
calci e sugli spalti a infred
dolire di vento e emozioni. 

Stavolta, però, le idee so
no più chiare, i giochi in buo 
na parte già fatti, le (piota-
zioni agganciate a indici sta
llili come la General Motors. 
E. nel lotto dei potenti, d'im
provviso. si ritrovano anche 
gli azzurri, omaggiati e riva
lutati come mai se l'aspetta-
vano. < Italia, fuerza y co 
razon » si congratula Pelè. 

Torocsik 

commosso dall'orgogliosa rea 
zionc al raggelante gol dei 
francesi: o rcy. in verità. 
non sospetta affatto quanto. 
ancor più di lui. siamo rima 
sti stupiti gli stessi italiani. 
a cominciare da quelli che 
sedevano in panchina per fi 
iure con quelli barricali i:i 
casa dinanzi alia TV. E ti,; 
tavia. visto che /moni il li 
vello del gioco è stalo mode 
>to. som in parecchi a c<oi-
s.dcrarc il primo tempo de
gli azzurri come uno dei ;>o 
chi sprazzi di l>;ion gioco fin 
qui vissuti. Bettega. Paolo 
Russi, Benefit e tutti gli al
tri azzurri i escluso Belingi. 
ircolpevo'c. che in cartìglia 
iin ha un nome pressoché im-
proruincic.!»'.f> i.c'hi .-cala dei 
la popolarità seguono imme
diatamente argentei e brasi 
liant: di Paolo Rossi soprat
tutto — oltre che iì presiden 
te Farina — si sono invaghiti 
i bfcali. ma forse rnc'nr per
ché i commentatori non man
cano mii di sottolineare che 
il mucluulio costa cinque rr.i 
boni di dollari: il che e ccr 
tornente un IvaV.et'o da visi
ta di idubbia regalità. 

Comunque, seppur a malia 
cuore, qualcuno sibila tra i 
denti che questi italiani sono 
apparsi jiù robusti degli ar 
gentini. i quali, peraltro — 
esauriti i brindisi per la vit
toria — vengono adesso im
pietosamente trinciati dal hi 
sfuri critico. Del scloccionado 

di Menotti, in soitanza. si 
salva soltanto il portiere Fil-
lui e il centravanti Luque: 
per tutti gli altri, nei casi 
più benevoli, si parla di 
i scarso rendimento » e. nei 
casi sciagurati —- come per 
René llouseman. massima de 
fusione argentina insieme al 
ministro dell'Economia Mar 
tinez de lloz - - siamo addi 
riltura al <s disastro ,. Le pre 
occupazioni per la difesa. 
tuli'altro che barricadiera, e 
per la staticità del centro 
campo non hanno comunque 
impedito l'arrivo del primo 
messaggio ufficiule di congni 
lutazioni da parte delle auto 
rità: tutto il mondo é paese. 
soprattutto nei telegrammi, e 
dovunque prima conia vince 
re e poi partecipare. In ogni 
caso, i due Lapidasse del gi 
rane di liaires dovrebbero ra 
gionevolmente aver compiuto 
il tratto più arduo della scu
lata al turno successivo tan 
to più die i francesi sono 
apparsi vacui come una con
versazione salottiera, in de
plorevole stato di forma e sof
ferenti per la lontananza dal 
l'arco dei Principi. Gli unghe 
resi invece — senz'altro più 
coriacei — dovrebbero paga 
re lo scotto delle intempe
ranze verbali e pedestri de
gli espulsi Stjilasi e Tome-
si!;; in verità i magiari han
no candidamente abboccato 
all'amo delle maligne provo 
cazioni argentine e. in soli 
cinque minuti sono riusciti a 
perdere partita, giocatori e 
qualificazione, per non aver 
saputo tener i nervi a posto. 
Il che dovrebbe servire da 
eloquente lezione per tutti 
gli altri che si troveranno a 
passare dalle parti del River. 

Il lampo dei genio calcisti 
co non si è visto neanche a 
Mendoza. Cordoba e Rosario. 
Xel girone due restano anco
ra enigmatiche la RFT e la 
Polonia dopo il pareggio frut 
lo di un ardente desiderio 
di rappacificazione: ma an 
che quel poco intravisto è 
bastato a far sventolare la 
bandiera gialla di pericolo 
per i tedeschi, quanlomai al 
disotto delle attese, della fa
ma e delle ambizioni. C'è 
stata comunque qui la pri 
ma sorpresa, con la Tunisia 
che ha liquidato il Messico. 
Gli africani. i>artiti come 
mascotte e subito premiati in 
simpatìa. hanno sconfitto in 
tutta scioltezza gli avversari 
nonostante una difesa di in 
dubbie tendenze masochiste: 
ma forse la micidiale cari 
ca offensiva dei tunisini si 
spiega col fatto che. ogni 
tanto, si spinge a metà cam 
fjo anche il loro portiere che 
semina disagio e curiosità 
fra i giocatori, che si per 
dono a lanciare occhiate coi 
me di interrogativi alla pan 
china. Del Messico nuda da 
ricordare, se non l'oltraggio al 
buon gusto calcistico: si e 
notato solo un tal Leonardo 
Cuelìar {che di secondo r.o 
me fa Rivera, ma è meglio 
dimenticarlo per non ingene 
rare incrcsc'osi equivoci* n.:i 
sto per la tenacia con cui >i 
è portata in atro ver ti'llo :l 
cani-o scorati chili compie < 
«..•ri ira iterila e co:>r'h. T..r 
to q::i: salvo, xv-'Cimente. :'. 
ia'to che i tunisini sono ci 
scitmo ciclo e moiacaav.o 
straccili contro la Polonia. 

E' nel ler:o girotte, invece. 
che la contusione e alle stri 
le. Gli svedesi ìiar.no blue 
catn il Brasile sul ptiregg.o e 
fiotevano anche silurare det 
rutilamente i carioca. AUa vi 
giìia. l'onnipresente Pelè si 
era detto preoccupato per lo 
attacco dei .-no: rum proprio 
all'altezza del • mundial ». in 
camfio. pò. le cose sono an 
date ancor jteggio. con un toc-
chettare lento, svagalo, disar 
mata dinanzi alle veloci in 
curs.oni svedesi. Sarà anche 
per colini dei dissidi e delle 
tensioni che si ag'<!ar.o nel 
clan, ma certo è die l'eser
cito carioca è ns-ai inquieto 
e mal sopporta le irrisioni dei 
rivali argentini: i quali, sa 
dicamente. circondano per 
strada grvppi isolati e co
minciano a rumore « Salta. 
salta per l'Argentina... e chi 
non salta è un brasilern ». Ma 
se Atene piange Sporta — in 

questo caso la Spagna - è 
addirittura un Kiugara di la 
crime e singhiozzi. La colo 
nia iberica aveva preparato 
puntigliosamente accoglienze 
trionfali con festoni e addob
bi. cori e ritornelli: poi l'Au
stria. giocando una autentica 
partita all'italiana — difesa 
arcigna e contropiedi diabolici 
--• ha sconvolto i pronostici 
e i festeggiamenti. Il risultato 
di 2 a l per i danubiani è 
calcisticamente logico ed erat
to — d'altronde nessun pun
teggio, fin qui. può dirsi bu
giardo -- ma poiché al cuore 
non si comanda, i discenden
ti iberici, con la voce inerì 
nata dallo sgomento, pre feri 
scono sottolineare la grigliar-
dia e la generosità degli spa
gnoli. almeno fino a quando. 
alla metà del secondo tempo, 
non sono « scoppiati > silen
ziosamente e hanno rinuncia 
to perfino a perseguire le 
gambe altrui. Sulla, comun
que in questo girone può dir 
si concluso. L'equilibrio è tal
mente manifesto da scansi 
gliare eventuali figuracce pa
ra meteorologiche. 

Contro l'Iran, l'Olanda ha 
fatto la sua brava giratella 
turistica e ha insediato Ren 
senbrinck alla testa dei go-
leadores: considerati gli av
versari. il test è da prendere 
con le pinze. Tuttavia — del
la quaterna di squadre candi
date al titolo — i tulipani so
no apparsi senz'altro i meglio 
intenzionati. Il gioco, la velo
cità, il piombare su ogni pal
la. l'assediare gli avversari. 
ricordano esattamente quan
to si è già visto nel '74 a Mo
naco. E trovarseli di fronte 
deve essere, al momento. 
quanto di più iettatorio e fu
nesto sia possibile immagina 
re. Chi ha sbancato il casi 
nò. nel quarto girone, è sta
to comunque il Perù, che ha 
virtualmene eliminato la Sco 
zia. all'unanimità considerata 
sicura finalista: e si vede pro
prio che ai cittadini del Re 
gno Unito i mondiali —- al 
meno aitando si svolgono lon
tano da casa — provocano 
crampi, epidemie, staffpococ-
chi e defenestrazioni. Anche 
in questo caso, tuttavia, il 
Perù ha portato in porto la 
qualificazione per merito dei 
suoi vecchietti, del pregevole 

Cubillas. ma soprattutto gra
zie alla brillante applicazione 
del solito, benedetto, geniale 
* gioco all'italiana v. // che 
conferma da un lato, che in 
sìeme alle scarpe, le camicie 
e i maccheroni, il modulo è 
quanto di più esportabile crea
to negli ultimi anni dall'indù 
stria nazionale, e dall'altro 
che a parlarne male sono sol
tanto gli sconfitti, oltretutto 
generalmgnte dotati di un bas
so quoziente di intelligenza 
quindi incapaci di praticarlo. 

E in tema di bilanci non 
si possono trascurare gli ar
bitraggi. generalmente casa
linghi -- nel senso di un'oc
chiata di riguardo verso le 
squadre più titolate e care al 
pubblico — ma mai oltre i li 
miti del lecito. Insomma — 
rù-uffati a parte — la prima 
tappa del « mundial > .si è 
chiusa sotto il segno della re
golarità. dei desideri esaudi
ti e delle favole, dove spesso 
i più umili hanno la meglio 
sui ricchi e senza che inter
vengano i servizi segreti. 

Marcello Del Bosco 
BUENOS AIRES — Negli stadi del « mundial », il nome di 
Rossi è già popolar* come quello degli assi sudamericani. 

Paolo BUENOS AIRES — L'olandese Resenbrink, capocannoniere, dopo le tri 
reti inflitte agli iraniani. 

Per un'intera regione il calcio oggi non è sollanlo in Argentina 

Persino in Australia giubilo di tifosi 
per l'Udinese che torna nella serie B 

Domenica, dopo la platonica partita con l'Alessandria, la festa esploderà nel capoluogo friulano - Cinque bande musicali, mescite gratuite: è pre
visto anche l'intervento della pattuglia acrobatica dell'aviazione «Frecce tricolori» - A colloquio con Buialti. presidente dei club bianconeri 

UOINE •—• Due momenti delle pacifica invasione di camp* che ti 
succederà domenica prostima, a conclusione del campienete. 

è avuta dope la vittorte*a partita casalinga di domenica scorsa con la Pre Vercelli. E' soltanto — affermano i tifosi dell'Udinese una pallida immagine di quanto 

l ' D I N K — 1 ^ pro\ ; i £ei:iTMtr 
r i u n i t o e-* fatta r iomeniia. 
M;bìto dopo la \ i t t o n a s i i 
\ c r u l h » he ha ;;fiu-ialmentt' 
>.«:'.( ilo (ani he *e orni.ii non 
<\>i>te\;tt;o p;ii dubbi di sor 
ta> il diritti» .il r itorno dell.» 
>qiiadr,i in - e r i r l\. do|>o \2 
anni di pci ì i i rn /a tiri pi:r 
«jatorio dei sem:profV>sio:u>ti 
Ma >i è trat tato — p;ir r e i 
festante sventolio di bandie 
re bianconere e il rumoroso 
carosello di marci t ine < he 
dallo stadi» del Fr iu l i lian 
no invaso il centro cittadino 
- - soltanto di una salve prò 
Imi ta ta di mortaret t i : la 
« santahar-Mra » verrà fatta 
esplodere domenica prossima 
quando il platonico incontro 
con gli ospiti alessandrini . 
si scatenerà la notte brava 
degli sportivi friulani. 

Saranno ancora gli « Udin*. 
te Club > a dar fuoco t i l t 

polveri della l i ro>rr ia Iovale. 
anc he per sottolineare n«en 
/a al* un intendimento noie 
mi ro ». pret isa il loro pre
ndente* che questo obiettivo 
tan'o atteMi e sofferto va 
ascritto :n lar.ua parte a me 
rito dei settemila soci de.cli 
oltre 100 sodali / i bianconeri 
spar>i in tiitta la r e g i m e ma 
anche in a l t re province del 
Veneto, come pure in Sviz/e 
ra e perf ino in Austral ia. 

« La nostra presenza — ci 
dice il presidente dei Club. 
Buiatti — non è cosa da pò 
co e non solo per il " t i fo" 
che tutti assieme riusciamo 
ad esprimere incidendo posi 
i n a m e n t e sullo stesso mora 
le defili atleti i h e sono par 
ticolarmcnte te giustamente) 
sensibili a queste manifesta
zioni di spontaneo affetto ver
no di loro e i colori «odali. 
Riteniamo anche di tatara 

un e lnnei i to trainante per la 
siKtet«i. attraverso 1 aziona 
n a t o che siamo riusciti a 
creare - caso unico, mi pa 
re. in I tal ia o. comunque. 
abbastanza raro • - perché ab 
Inaino fatto a i ! interno di un 
settore che è si sport ma 
anctie incentivo per il tur i 
smo e può essere momento 
culturale, motivo di reale 
partecipazione popolare. Ab 
biamo un giornale di infor 
ma/ ione periodica: i nostri 
circoli , le sezioni, i bar dove 
si raccolgono gli aderenti a i 
club, organizzano la narteci 
pa/ione al le trasferte tricor
do i -tlMI a Casale, con com 
prensibile sacrif icio persona
le. di tempo e di denaro»: 
i nastri U00 azionisti garanti
scono una quota del 10 * • 
e la presenza nel con«i-
flio. Ciò lignifica che aia-

ni« e ci sentiamo "dentro" 
la societó. non solo spetta 
tori anonimi » 

I-a vece ina bandiera del 
capoluogo friulano ritorna 
quindi sui pennoni alti del 
mondo calcistico italiano, con 
la prospettiva di salire a:; 
cora. come promette h«a:i>i»n 
pronosticando tempi brevi . 
per r.portarsi su quelle pò 
sizioni che furono già sue in 
a l t re non dimenticate epe» 
che. nel campionato di sene 
A 11*>4 Ì M ad esempio. qua:i 
do l'1'dinese arr ivo seconda 
alle spalle del grande Mi ian 
e subì l'ingiusta condanna 
della Lega, anche se p,,i la 
R fu a f fa re di un anno sol 
tanto. Del resto questa squa
dra era già riuscita a fa re 
il salto triplo dal 1948 al 'j0 
sotto la guida di Olivieri e 
divenne per il pubblico di tut
ti gli stadi la «squadra del 

miracolo >. un esempio di co 
me alla scarsità dei mezzi 
f inanziari e tecnici si possa. 
a volte, supplire con l ' en to ia • 
Mi.o del p.:bbli< o e la volo:: 
r.i di atleti che forse non 
troveranno jxisto nell 'Olimpo 
tra uh dei del calcio e ri 
marrannn sempre tra quelli 
che consideravano ancora un 
miraggio le c i f re d'ingaggio 
con più di cinque zer i , ma 
i he ricorderemo eome colo 
ro che «ono riusciti a rac
contarci dal Fr iul i una sto 
ria quasi incredibile. 

Non e p:u la -Tori,i di og 
gi. ma anche l'I 'dii.ese '77'78 
p i ò insegnare qualcosa: il 
suo brillantissimo ruolino di 
marcia, ad esempio: il fatto 
che nello stesso anno vada 
anche alle finali di Coppa 
Itali* e n* ancora imbattu
ta al torneo anglo italiano. 

Soprattutto l 'aver saputo .su
perare se u/a pericolose frat 
ture i momenti dif f ici l i «e 
suiti al le pesanti polemiche 
scoppiate a l i 'm 'erno della >o 
c i r ta : orn Siinsoìi due- di re
stare. s«- n-s'.a lui non va Via 
neppure f).il ("in. l 'al lenatore 
( i iaeomnu ha avuto of fer te 
al lettant i , ma c'è chi giura 
che da L'dir.e non si muove 
ra . Per quello e he ne sap
piamo questo e lima idilliaco 
è soltanto apparente, ma r i 
teniamo e he. o .sotto la spin
ta di vari interessi, o pres
sati "forse e ondi/ innati > d.il 
le molte die h.arazion. nhi 
st iate ult imamente, tra cui 
quella del salto in A. i per 
.sonaggi chiave della società 
e del settore tecnico possa
no abbandonare le vecchie 
ruggini t» continuare ancora 
a manicha rimboccata. 

Dif f ic i le dire s r questa cit
ta generosa, dove però i di 
spo-ti a mettere mano al pur 
gonfio portafoL'Iio s„;io ra r i 
«ome le mosche bianche: se 
questa prò; ine ia rie e a di cu 
tu.siasmi ma economicamen
te oggi più depressa che m a i . 
potranno r iv ivere i momen
ti magici del passato. Pe r 
ora . senza porre ipoteche su 
quello che succederà in au
tunno. ci si prepara al la 
grande festa di domenica: 
cinque complessi bandistici . 
chioschi di mescita gratis per 
tutt i , perf ino nel cielo la pat 
tugha acrobatica rielle « Fra
te tricolori », il lancio di pa
racadutisti . migl ia ia di ban
dierine bianconere e tanta 
gente da ogni parte del Frin 
li a celebrare un ritorno in 
B atteso da tanti anni. 

Rino Maddaleazo 
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